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La lflduta 6 aperta alle ore 3. 
t Pretlen\e il Minimo delr[nlemo e più lardi inler· 

vengono I Ministri dei L .. ori Pubblici, e di Agricoltura 
e Commercio. 

{Il Senatore, Segretario, Cibrario legge Il proce•o ••r· 
baie dell"ultiull loroata, che 6 approvalo seou osser· 
.azioni.) 

Presidente. Si dari lenura di un suolo di peli· 
1ione. 
li Sonatore, Segretario, Al'nulto lrgge il seguente 

SUNTO DI PETIZIO!'B. 

Sicilia, domanda che gli aia acrordala la p•nsiooe del 
grado di maggiore che dice colllpelergli a termini di 
legge. • 
Legge quindi le lettere dci Senatori Dabormida e Bel­ 

lelli, colle quali, per motivi di ulule, chiedono un con· 
gcdo che loro 6 dal Senato conceuo • 

Prealdente. Fanno omaggio al Senato: 
Il signor Leooard Hrgcwad, pror .... ore nell'Uoi•ersitl 

di !'randa, JI una eua /1cri•ione in lingll4 gallica an­ 
lica in elogio del Regno d'lla(ia. 
La Deputazione provinciale di Bologna d"un uemplare 

de11li Alti di qu<l Coruiglia provinciale della 1mion1 
dello "°r'° auturu10. 

e N. 3410. Nicola Veluco, di Napoli, e1-uflìciale bor­ 
bonico 1 quindi 11 aeni1io drU'armata di Garibaldi In 

~ !~ -lltH•'l'll m. hm> - D(nvrflH(I. lii. 
1 (\ l' ... " 
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PllESEl!ìTAZIOJSE DI UN PROGETTO DI LEGGE. 

Ministro dell0Jnterno. Domando l• parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro del1°Jnterno. Ho l'onore di presentare al 

Seoalo, a nome del mio collega il 14inislro delle Fiaai.u-, 
uo progeuo di le@ge già adottalo dallo Camera Eleuiva 
per l'inscrizione in bilancio della epcsa straordinaria 
auloriuata colla legge 2i giugno 1863, N. 1328. 
PreRldente. Do allo al aigoor Miniatro dell'Interno 

della presentaaione falla a oome del oignor Ministro 
delle Finanse del progello ai legge da lui enunciate, 
che aarà trasmesso alla Commieaìone competente. 

SEGUITO DEI.LA DISCUSS[O:;E 
SUL PROGETTO DI LEGGE PER L'ES'rEìiSIOìiE 

A TUTTO IL REG:'iO DELLA LEGGE 
DI PUBBLICA SICCREZZA. 

Presidente. L'ordine del giorno porla il prosegui­ 
mento della discusalone del progetto di legge per l'e­ 
aleosiooe a tulio il Regno della leggo di pubblica oi­ 
curezra. 

Si lt avvertilo che nell'articolo primo di questo pro­ 
getto di legge, che lt olalo •olato ieri, è occorso un 
errore di stampa, il quale consiste nella ommiasione di 
indicazioni nell'ultimo alinea dell'articolo stesso. 

All'articolo primo al secondo alinea, invece di dire: 
V..,.ò puhblicala ul avrò vigoro in Toscana la St>io­ 
nt l, Capo 11/1 Titolo 11 del Codice penale iloliono; 
conviene dire: Se1ione I, Capo Ili, Titolo Vlll, Libro Il 
del Codic• penale italiano. 

Traltaodosi di una kmplice reuifìcaslone di aoa ci­ 
tazione, oon credo che aia il caso di provocare il lOto 
del Senato, baata di denun1iarla. Se non ci è Ol"erva· 
-sione io eontrario, rilerrò il Senato per assenziente a 
che queata rettificazione di on errore materiale tipo­ 
graBco ai lenga come approvala- 

L• discussione ieri ai è portata fìno all'articolo 15, 
che ~ olalo •nlalo. 

Legger~ ora l'articolo 16. 

< È dovere dell'esercente di presentare Il csrtiflcato 
d'iacririone o la Jictnu a semplice richieola degli uro­ 
ciall ed agenti di pubblica sicuren•. 
" Ove ricusi, aarà 10110 lradollo innansi all'aulorili 

di pubblica aicureua, la quale entro 2i ore lo resliluirà 
alla liberti, ae noo lraltasi che di rifiuto di esibizione 
del cer1i6ca10 o della licenza. Se invece risulti che l'e­ 
sercente era 1pr0Tvislo di licenza o di certificato, ovvero 
che .. ibin il cerli6calo o la licenu d0allri, io tal coso 
wo eaerceote o quegli cbe rimellevagli Il proprio cer· 

101 

tificillo o licenza earanno cons1•gnali all'autorilJi giudi­ 
ziaria per ("Sitcre aolloposti a procedimeato. 1 

(Ap~rovalo.) 

xrn. (.A.rt- 49.J 
e Non ~ lecito di olabilire uffizi pnLbliri di agenzi• 

di corrispondeoza, di cupislt!ria, di prestiti sopra pegno' 
nè di esercitare il meaLiere di sensale dei Monti di piP1', 
senza averne ratta la dicbiara1iooe in· iscritto td oue: 
nolo l'assenso dall0autorilà politica del circondario, la 
quale polri dare speciali pr<Scri1iooi nell'inleresae pub 
blico. 

> Contro il rifiuto dell'a8'cneo ai ba ricorso al Pre­ 
lello. > 

(Approvato.) 

X Vlll. (Ari. 58.) 

• È vietalo lo amercio aullo piane e 'ie pubbliche 
delle sentenze, diLatlimenli e di ogoi allro allo di pro. 
cedura criminale,· seni.a preventiva autoriuazione d!!l­ 
l'utocio del Pubblico Nioislero preHo il Tribunale o 
Corte inoao1i cui il proceeao ba avuto luogo > 

(Appronto.) 

XIX. (Art. 59.) 

• Ne .. an alampalo o manosrrilto che non rifletta e- 
1cluai\'a1oente oggetti di commercio od 1onun1i di Teo-' 
dite e di locazioni, potrà ... ero affisso nelle vie, nl'!le 
pi•ne e nei luoghi pubblici, eeoza Jicrnll delraulorilà 
di pubblica oicureua. 

• Lo affissioni dovranno essere falle oei luoghi deai­ 
gnali dall'autorità comretenle •• 

(Approvalo.) 

XX. (Art. 61.) 

e È vietalo d0imbrallare gli edifizi prospieienU aulle 
pubLlicbe 11ude cou •crini, Ogure e aimili. 

• Quando questi oon siroo falli cancellare dai pr<>­ 
prietari, !'autori~\ di pubblica aicureua potrà farne e­ 
aeguire la caocellaiioae. > 

(Approvalo.} 

XXI. (Ari. a3.) 

e Niuoo, sia per conio provrio cbe per coo10 altrui, 
p·,lrà andaro in giro e laolo meno introdurai nelle 
case od urfisi al flue di cercare 101toscri1iooi per 18· 
aociazioni ad opere od a qualsitoglia allra produzione, 
aenza essere munito di apeciale Jiceor.a da rilaaciarei 
dau·antorili politica del circondario. 

> Di eguale licto&a dovraooo cestre moniti coloro 
r.he ondraono io giro per collelle di qualoiui apecie 
nelle cil1' aedi d'un ullìcio di qutolura , oppure fuori 
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e Le uioni penali sancite dalle leggi ougli stampati, 
aulle stampe, incisioni, lilografie, o~gettl di plastica e 
simili, saranno applicabili eziandio a quelli provenienti 
dalreetoro In quanto concerne i loro ospositori, vendi· 
lori e distributori. • 

Senalore DI Caatagnetto. Domando la parola. 
Presidente. 'Ha la parola. 
S•nalore DI Caatagnetto. Nella discu .. ione di que­ 

sto articolo iO ooo posso a meoo di richiamare l'auen­ 
sione dell'onorevole signor Ministro sugli stampali, in· 
cisioni, Llografie, che si pubblicano e si amggono ai 
muri e che offendono non iulo In morale , ma anche 
la religione, in modo contrario alle l•ggi vigenti. 

lo non domando alcuna dispoaiziooe ollre quelle ac­ 
cennale da questo articolo in cui è detto : e re azioni 
penali sancile dalle leggi sugli stampau, sulle stampe, 
incisioni, litografie, tre. ,, domando srmplicrmeote la 
applicazione di queste leggi penali. 

Il signor Miai11tro certamente non ignora a qual 
punlo sia giunta la l'.·enza delle litografie e drgli slam· 
pali di que11o genere ; la moralità ne è olT•s•, ed lo 
bo visto, ed è nolo a tuui I nostri coll<·ghi, come gior­ 
nali, I quali slcuromente non passano per tanto ecru· 
polosi, abbiano già replicale •olle denuo1ia10 questo 
abuso ; ed ~ troppo frequente di vedere stampati e li­ 
tografie che ofTcndooo il buon costo1n~, la religione 
canolica, il dogma, che meuone in ridicolo ed in pa· 
rodia l lbialeri più aacreeami della nostra religione, 
coaa che certamente non può essere nelle viste del Go· 
verno del Re. · 

lo Credo che questa tolleransa non onori il Governo 
e che lanto all'interno cbe all'estero faccio un pe88imo 
etrctto; il perchè cogliendo l'opportunità di questo ar­ 
licolo io cui 1i richiamano gli ordini vigenti, mi rl­ 
Tolgo •ll'onorc•ole signor Ministro, persuaso che noo 
•ia nelle .ue intenzioni che questo inconveniente duri 
a lungo e che egli saprà prendere quelle ahhaslanza 
energiche dlsposieicnl, onde la lihtortà poasa essere con• 
cili•la collo legali!A e «>Ila morali!A. • 
llilllllatra dell'Intel'na. Domando la parola. 
Pl'1!91dente. Ila la parolo. 
Mini.tra dell'Intel'aa. lo sono pcrreuamenle con· 

1eozieote coll'onorevole Senatore l)i Cast.agnello per e Ogoi ciuadino fuori del circondario al quale appar- 
lam•nt.re )a ineser.uzinne dello lt•gge di puhblica ai· lira• dovrà, eulla richiesta degli ufficiali rd •genti di 
curezz.a io alcune prClviocie del Regno per ciò che ri· ·pubblica 1icure11a, dare contezza di ~' mediante la 
guarda qu&le 1ffissiooi di atampali e lilograH~, e ao leatimooianu di persona d1bhene, o l'esibizione del 
che nori ho mancato ripetutarnente di chiamare aopra pa.saaporlo rih1ecia10 dal Sindaco del comune ove ba 
que3to importante argomento l'•ltenzione dello autorità domicilio o d'altro dornmento equivalente. 
locali. So che in varie proviocie sono alali, non è @uari, , Ove non po88a Carlo, sarà accompagnato dinanzi 
!ani. dogli eccillmrnti con molt.a efficacia e fra gli altri J all'aut~rilà locale . di puh.blica aicurez~, la. qu•~• potrà 
De "C-OrJerò qui uDo che wi vieoe 10 mente, rallo da o mnnirlo di foglio d1 '1a obbl1gator10 a npatriare, o, 

I 

dcl mandamento in cui banno il loro domicilio o dri 
mandaroP.nti col medeeimo confinanti. » 

(Appro .. lo.) 

XXII. (Arlicolo "ggiunlO.) 

1 o'?. 

uno drgli onorevoli membri di qu1·1ta Assemblea, 11 
Pre!etlo di Como, il quale fece uoa circolare perchè 
Ione otll;ervala questa parte <ldla legge. 

lo per conseguenn dichiaro che richiamerò nuova· 
mente l'attenzione delle autorità sopra quest• parte della 
lrgge di pubblica sicurezza, la quale certo lascia molto 
a desiderare, lo conf ... o, nel modo col quale è eae· 
gnita. 

Senalore DI Castagnetta. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Srnalore DI Castagnetta. lo credo che le parole 

dette dall'onorevole signor Minialro in quealo recinto 
faranno un ottimo effetto ib quella porte della popo· 
la•ione la quale desidera cordialmenle che l'ordine e 
la morale aiaoo eempre difesi dal Governo. 
Presidente. Se da altri non ai domanda la parola 

mrtto ai •oli rarticolo 22. 
Chi !"approva. eorga. 
(Approvato.) 

• XXII bis. 

e Nei l'<'golamenti <lerrrtati dai Prefetti • o•i mani­ 
festi dell'autorità locale di eicurezza puhblica relativi ai 
lealri, ogli spettacoli e trattrnimenli pubhlici si pnssona 
comminare pt•ne di poli1i1, !"espulsione dal locale ed 
anche l'immediato arresto dri contravventori. • 

(Approvato.) 

XXJJI. (Ari. 66.) 

e Nessuno può porlare la m31chrra In luogo pubblico 
od ap~rto al pubblico, ee non nei lempi e nei roodi 
delermiuoli dall'ouloril:\ di puhlilica sicurezza. • 

(ApprO\"Dlo.) 

XXIV. (Art. 67.) 

e N"8euno può, senza il permesso delrautorilà locale 
di pubblica 11icure1za, Fpar;ire armi da ruoro, mortaretti, 
lanciare r.1zzi, accendere Cuochi di arliHzìo, iooaliare 
a reostati ron fiamme, r d in generale rare tsplosioni o 
ucensioni pericolose o incomode nei luoghi abitati o 
Dt>lle loro Ticioanse. , 

(Approvalo.) 

XXV. (Art. 68.) 
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secondo le circostanze, farlo anche accompagnare dalla 
foria. • 

Scnntore Slotto·Plntor. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Slotto-Plntor. Questa disposizione mi sem­ 

bra escrbitante mezzo di vessazione posto in mano noo 
eolo degli ufflziali, ma anche dci svmplici ageuri di 
pubblica aicurnza. Il secole tende nd abolire i pHsa­ 
porti per l'estero, e voi volete che il cittadino il quale 
esce dal suo circondario sia obbligalo di esibire il pus­ 
sapcrto, ovrero si faccia riconoacere da pt:rsona dab 
bene ? Egli può avvenire che nessuno lo riconosca o 
che eia ncll'assolutu irnpossibiliia di provvedersi dcl 
passaporto. Poniamo che a notte sii grande allri eia 
avvisato di mortale malattia della moglie o del figlio 
in paese lontano. Durante il doloroso tragiuo gli ai 
chiede il passaporto; egli non ha avuto il tempo di 
prcvvederseae. Fatevi riconoscere, gli ai dce, da per­ 
sona dabbene, l'ies•uno lo conosce personalmente. Eh· 
bene gli agenti di pubblica sicuresaa potranno !Jrlo 
accompagnare colla forza T 
lo confesso che ee noi vogliamo sicurrua pubblica, 

ella ~ cosa inevitabile cbe ogni cittadino laccia .oacri. 
ficio di parte ddla eua libertà, ma non per questo in 

. vo'mcll~rt! io mano degli agenti dellu sicurezza pubì.lica 
un'arma cosi terribile come questa. Che cosa avverrà, 
o certo potrà av\·t1nire. o Sii::nori! Ei potrà r1ooov11.r1Ji 
il fo.Uo avvenuto, non ba mollo, in una delle prlmarie 
r.itt•, di un uomo discese da'carri della fcrro,·ia, ft'r­ 
mato senx'aluo, aC'parato dalla moglie, carceralo, lrat­ 
tenuto per oro vt·nliquatlro, rilascialo; il quale non 
ebbe ragione della pr.·e"ra, non ebbe raHioue ddla u, 
bcrarioce, non ebbe nemmeno la soddisfanone di ve· 
dcre il volto di colui che oc ordinava l'arresto. lo sono 
il primo a perdonare l'errore, ma aarò l'ultimo a per· 
donare la acortcsia di un ufficiale di pubblica aicurezu 
il quale, cadutovi per errore o ancbe per screrchlo 
scio, non se ne ar.usa. 

Nella opinione di molti la poliaia à vocabolo aioo­ 
oimo d"impolileua. A rue non pare, e non d~ cast 
parere all"esr.sio llinialro dell'lnteroo, nato e cn'­ 
acioto 

Sovra il bel fiume Il" Arno alla gran vii 141, 
e •pero anzi vorr• meco con,·t"nire che a nessuna classe 
di ufficiali pubblici quanto agli ufficiali di pubblica •i· 
cureua ai adJice ressero corteai. Se il aignor Ministro 
•orrà proporre uno le~ge nello •ccpo di aS8oggellare 
gli ufficiali di pubblica eicurena a un esame rigoroso 
iolorno al codice di buona creania. io vorrei alargli 
promettitore che il Parlamento la voterà a volo uoa· 
nime. 

lo oon !arò alcuna proposta opeciale. Ma certo la 
quistione del pasgaporli vuole essere mrglio meditata 
e di:IC'u~a. cbe k per avvenlura 1i rinno,·pJlj l'esempio 
di quell'ufficiale dd quale bo toccalo, io non dirò gi' 
ol .ll1oie110 dell'Interno: mandatelo a caga; ma gli dirò: 
coodaonatclo I atudiare il codice della bnona creao.., 

ammonite aeriao1enre, rrprimele aeveramente quel Que-­ 
atore, quell'Ispettore, quel Delegalo, quell"Agcnle di 
pubblic• oicurezza che non esito a qualificare quattro 
volle villnno 
Scnllore DI San lllartlno, Relatore. Domando la 

parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore DI s .. n lllartlno, Relalort. Aoche nel• 

1'1'.llìcio Centrale si è mollo parlalo eu quest'articolo 9 
si sorebbe d ... ideralo di pokrlo sopprimcro, ma è ••in. 
bralo cbo la cosa sia piena di inconvenienti. Come è 
conct•pilo l'articolo esoenzialmenle abilita il cilladino a 
dare conlun di ~ in qualsiasi modo da poter etaero 
uccellalo da un ufficio publlico; una corrispondenza, 
no biglietto col quale si possa lare conoscere da qualche 
persooa dl'lla citt~; Lulli gli ell'menli eonu Luoni. 

La questione che l'Urficio Centrale si è posta è questa: 
Il egli cooveoienle di logliere alle autorità che hanno 

J"inraricn della sicurezza pubblica osni meuo di aasicu­ 
rorsi veramente, e con modo erficace, della qualill della 
persona, quando questa el trova io un paese dove non 
è conosciuta, do•e non ba eleinento alcuno per preseo· 
lare .:ontezi.a di o! ! 

Noi non ci dissimuliamo che la disposizione conte­ 
nuta in qurttforticolo in tempi io cui la locomozione 
già lauto iuca1nminal.a acquista 1e1npre maggiore av­ 
viamento aia di una certa gravi1à, ma 'tdiamo nel 
tempo stesso, che ogni cittadino, per quanto ai traili 
di affari urgenti e pre1uurosi, quando ba da caml•iare 
rebidcnzJ, può sempre trovare nel auo sle&Ao acriuoio 
elementi surflcienli per portare con ,,; il modo di d.re 
conteiia della 1ua per&ona. 

Quindi crediamo che qu1:1ararticolo avrà incoovenienli 
1e la lrgge non earà lelta dai cittadini: ma auppooia· 
mo cbe io uu governo li~ero l cittadini legsano le leggi 
e che, nccnrrondo di dovel'1i portare ruori del loro cir· 
condario, ei preoccupino della neresaili di po1er dare 
conto di loro. 

Se qualche Senatore ave1N1e qualcbe altro rneuo da 
suggerire, ct>I quale ai ottcoeae lo ecopo per coi 1i 
venne a rormolar questa diaposi1ioae, io crt-do che lilnlo 
Il llinielro quanto J'l'.mcio Centrale lo accc:terebbero 
immediatam~ole e con piacere. 

Senatore Di Revel. Domando la parola. 
Presidente. lla l• parola. 
Senatore DI .Revel. Se l"artic.:>lo io discuoaione •i 

lrovnsae inserito nella legge eul Lriganl<lg~io che 1 
giorni •errà ad roame in Sroaio, allora ne •ompreo­ 
derei perreuamente la portata, ma che rsao sia inserito 
in una leg~e da applicaroi in paese che meno la parie, 
ove oon 6 in vigore la oicurcuo pubblica, è ordinalo, 
regolare ed in cui vige lo Statuto che accorda la li· 
brrtà ln<livi•luale ad ognuno, non lo pogso compren• 
dere. Quesl'arlirolo dà uoa lacolU uo po' troppo larga 
agli ·~•nti della eirureu• pubblica, e notisi tbe fra 
sii ag••nti di 1icurezu pubblica 6 compresa un"infiniU 
di altri Individui cbe prima non ai ritenevano c•m• 
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agcoli di •icureua pubblica, sicchè qualuoque indi vi· 
duo può .essere esposto &·ricevere un nffronlo ~a un 
agrnle cbe sia un momentino di mal umore. 

lo lo ripeto, ooa comprendo come io un paese libero 
1i debba sempre essere soggeuì ad una cauzione; P che 
quella si d•bba dare o per meno di persone che vi 
conoscano o con carte che stabiliscane la vo~lra in· 
dividu>lil~. 

l'iè mi si dica che questo, sebbene posu produrre 
q~a.lche i11convrnientc1 tuttavia in g.~ncrc torni di somma 
n111tlà p•·r la 1icurezt• l'Ubblica. 

lo ossenrrò al riguardo che dando lo strade ferrale 
grande focilil4 di muoversi do un silo ad un ahro, può 
capitare che ti sian» individui che, trovandosi fuori 
della loro residenza, non avendo conoscensa con alcuno 
drl paese io cui vennero che possa dare contessa di 
loro, ainno perciò esposu maggiormente a simili con· 
lraricl4. 

La legge debbe prevenire i delitti e deve colpire chi 
li comml'llQ, ma non bisogna mettere tutti i cittadini 
nella condizi<>ne troppo facile di comparire delinqueali 
per non avere &arie che constatlno la loro identitè, 
L'onorc,·ole Senatore preopinanlc disse poc'ami che 

basler•bbo qualche documento che stabilisse la sua in· 
dividual't!; io però non veggo nelle disposizioni di cui 
•i lroua una tale facilità. Inlaui ivi ai legge: •che egli 

. deve dani ecntessa di sè mediante la testimonienza di 
persona dal.heuo o l'esibirione del paasaporto rilasci•lo 
dal Sindaco dcl comune 01·e ha domicilio o di ahro 
dor.umeato equivalente •: ossia con un documento che 
Taiga a giU8tiOcare 11 sua individualità o per meeac di 
un pu.saporto rilasciato dall'autorità comp-teute. 

Nuo capi1co corue Jal mo1uento che avt"l~ l'Lolilo il 
pae1Apor10 all'entrata nello Stato vo~liJtl! che @li indi .. 
vidui che •i lrovano nellu SLalo mcd('sin10.1iano muniti 
di carte giustificative di 1ifl"alla natura. 

Le leggi di plli&ia debbono, ripeto, prevenire e re· 
. inoltre prego il Sen~lo di oase,.·are che la legge non pr1mere i deiilli, ma non devono tenero sempre gl"ia· 

dividul COme aospelti di delilli: evidenlrmenle, ammel- rende obbligatorio il pasaaparlo. Se di paasaporto ai 
d parla io que•l°arliculo, egli è piulloslo per favorire il ten o qUl!ll°arlicolo, noi mellinmo in balia di un ag.•nle 

di mal Ulllore perouae loroe rispellabiliasiine. cittadino, che per imporgli un obbligo, ai è inloso di 
Può aC<adcre ad ognuno di noi di recorol per le dargli piulloalo il dirillo di ollenerc il passaporto, che 

alrade ferrate lo uo •ilo ovvero in un allro, e noa avere !"obbligo di pnioderlo. il Senato voglia ben considerare 
on docu,nenlo che giusiificbi la 100 iadividualit!. ques11 dilTerrnn 101lantiale fra la lcsge attuale e l'RD• 

U S tec~dcnle. . ~ . enatore, per esempio, od un Dt•putC1.to può aver 
d11neoht.llo di p.>rtare ie~o la medaRlia ed eaJ~re Pepo· Pri1na ci voleva un pauaporto; pole•aal ben avere 
ato all'atJ'ronto d'essere condotto avanti il Siudaco. qualunque permesso di carcia o qualeiaei allro doco· 

E non crediate che aia cosa di nulla reasere con· mente;: ciò auo l.lastava; richiedevasi un passapl1rto; 
doui avaQli ad un'aulorili dagli o~enli della forza pub· e por averlo bisogaan andare a cerio oni in uRliio, 
blica. pa~are terle lasse. rare insomma lutti qut·~li in~ombrnti 
Quindi dichiaro r,be io non votE:rò queal'artir.olo col i quali erano Terameole inconciliabili colla lilJerti che 

quole ai rendono aospelli lulli i cilladini, a meno che doh~iamo quanto e piil larguneole è poB1ibile 1"8ciar 
non giu1tifichino la loro i"entità. godere ai cittadini. 

Senalore Lauzl. Domando la parolo. Ora, o Signori , ~ rovosciala la disposizione della 
Klnletro dell'Interno. Domando la parulo. legge, è ricooosciulo li diritto ad osni ciuadio~ di an· 
Preeldeote. La porola spella ai llioi•lro dell"loleroo; I d•.re liberamente là dove vuole, ma ~ allre•I ricouo· 

dopo. al Senatore Lauii. ac1olo nella pubblira autorità il dirillo di domandar• 

llltntstro d~ll'Interno. Non posso a meno di mo· 
niCeslare la mia mer.viglia alle osscrvozioai dell"oao-. 
revole Senolore Di Revel che ba parlalo di questo ar· 
licolo come ae fosso nuovo e do noi inlrodollO io que­ 
ela lesse. 

Es'° non è nuovo e la modificuione che aliùiimo 
inlrodoun, e che J"Ur6cio Centrale ha Jeggermcnlo VB• 
riolo, tende ap1•uolo a da,.. un senso di magsiore 
cbiarezzo, ed oocbe di maggiore liberali!! alle diepo>i· 
&ioni che già dominavano 1ecoodo le leggi anlecedeo· 
lrmenle vig1·n1i io lulli gli Slali d"llalia, e principai· 
menlr. nello Slalo rello a liberl4 quale era il Resno 
subalpino. lmperdocrhè nella lrggo del 1859 ci sono 

. gli articoli 68, 69. 70, 71 e 72 che appunlo provve· 
devano il qurslo liisogao rhc, secondo n1e, è esscoiia· 
lissimo, della pubblica sicureu•. 

Signori, 0110 coovit>ne diS11imular1i, che noo imporla, 
che le provint'.'ie aicoo io islato di brieaoLaggio, coine 
dice•·a l"onorevol" S1·natore Di Revel p<·rrhè vi aia una 
quo11lilà di senle la quale offra grandissimi pericoli alla 
1ocielà. E quando noi ·abbiamo oggi lanla libertà in 
1ulle le auolre azioni è noluraie cbe bisogn• pur d~re 
al Gover110 quaicho mez•o per poter rimuovere i peri· 
coli che fanao ao>raslare alla aicurena dello SI.ilo certi 
indi1idui i quali non ai potrebbero colpire se non d1'1· 
aero cootezia di sè . 

Ora, o Signori, può quokhe leggerissimo incon•e· 
niente acfadcre in c3si assai ra~; ma ooo pub eslt'ro 
che momtotltneo, i1nperocchè il caso citato dall'onoro .. 
vule Senatore Siotlo·Pintor non mi par ltlc da meritare 
111 aeruplice puni!iono di IPggere il Galateo di lloo11i· 
An•ir Orlla Casa, wa parmi che mcritl'rehbe una puni· 
iione molto gral'e, 1iccome una Tera lrugre;aiooe delle 
leggi • igenli per porle di quel fuaiionorio che, nello 
c..:odiiioni c.·1po1te dall'onorevole Sen11lore Siollo·Pintor, 
ai 1o ... permesso di ciò fare. 
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ad ooo 1Cooo1ciulo cbe si presenti io UDJ località conto 
di 1è. 

Signori, io credo che il togliere questo diritto sarebbe 
1aglia"' a"'olJlawt ntr- le braccia alla pubblica sicurersa, 
disarmare all'atto il Governo contro una quantili di 
gente ebe n girovagando per commetter reati appunto 
là dove è sconostiuta, perrhè piu non potrebbe com· 
mettuli nel luogo dove ~ perfettamente conosciuta .. 

Io credo che questo sia il meno piu cìficaee di eser­ 
citare la polizia preventiva; quella polizia la quale ri­ 
aparmia tante tolte l'applicazione della legge penale, e 
tanti dolori alla •odeti, tanti dolori ai cittadini. 

Che cesa 1i vuole con qu es ta disposizione T Si vuole 
che ogni cittadino luori dr! Circondario al quale •p· 
partiene, debba, a richiesta dell'agente di pubblica si­ 
cureua, dar contezza di 1~. Quest'obbligo di dare con· 
teiza di sè 6 veramente la sostanza della disposizione, 
e queala 1i ottiene mediante la Lestimoniaoza di persone 
dabbene. 

Quankl plu sono racili le comunicazioni e più rre­ 
quenti l •iaggl, come diceva l'onorevole Senatore Ili 
Re,el, Lanto più diventano maggiori le relazioni fra 
cittadini dell'una o dell'altra Provincia, dell'una o del 
l'altra loc:ilità , pPr guisa che riesce oggi rnrissuuo il 
case. d'individui i quali, quando si muovono, non ab­ 
biano persone dabbene di loro concscenaa, ae eesì sle88i 
10no persone dabbene. 
La dispoeizione che riguarda l'esibislone del paBBa­ 

porto lasciato dal Sindor.o del Comune dove ba domi­ 
cilio è poeta nella lrgge perchè il cittadino abbia diriuo 
di ottenere questo paasaporto, ogni qual volla lo vuole, 
dal Sind•co del auo Comune, non già perchè egli ab­ 
bia l'obbligo di prenderlo. 

Finalmente è detto: od allro documtnlo equivaltnU; 
nel progetto ministeriale en delto: o di auro docu · 
menlO eflicact. lo non faccio differensa v .. runa fra la 
parola ef!kau e la parola tquivalente; l'esseruiale è che 
1ia. un documento il quale posSa ralere 1 fare che que 
sto cittadino dia contezza di sè. 

Nella legge dcl 1859 erano speclfìcati i documenti 
che potevano tener luogo di passaporto, ed erano, il 
perm ... o di porlo d' arn1i o di caccia, il libretto di 
operaio o persona di 1ervi&io 1idimato dall'autorilA d.t 
luogo di partenza, e g<~nC'rahoente qualunque docu1nento 
che giusliflcasse abbastanza l'ideotilA d•lla ptrsono; •· 
rano parimentl valetoli per recani a determinata dl'sli 
nazione l congedi, I biglietti di liccnzo e logli di vi• 
ril•1ciati dall'iutoritl militare o politica. 

Qui è piiI generico, appunto per lasciare •i cittadini 
maggior l•titudine di trovare documen~ per i quali pos­ 
aano dare contezza di a:•. 

lo io conseguenu nendo 1piegoto in questo modo 
come l'articolo non costituisca niente affauo il rinnova­ 
mento dell'obbligo dcl pos1apor10, come l'introduzione 
di queata nuova dispoeizione, altro non eia che l'atle­ 
nuuione delle dii1poeizioni 1ssJi piU grati @ià ~igC'nti 
In tutte .le provincie d'Italia, SP"rO di ner ratti per>uasi 

1 o -. 

gli onorevoli St•natori della necl'ssità, specialmente nelle 
condizioni presl'nti della società noslra, di maolLnere 
una disposizione la quale vige in tt!rmioi srneralmenlc 
assai ·piiI gravi in tolti gli Stati dcl continente d'Eu­ 
ropa. 

Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. La parola ~ al Stoalore Lauzi. 
~cnatore Lauzl. lo non negherò che l'intcniione 

dell'l'llicio Centrale nel proporre queet'arlicolo non eia 
evidente; analoghe dieposizioni trovansi già nelle leggi 
autecedcnti. 

Son nflgherò nrmmeno cbe ti aia effettivamente In 
qut·et':irticolo qu:ilche rnrldolcimento ~ ma nell"insic1ne 
dc·lla dicitura c'à sicuramt-nle qualr,he cosa a deside­ 
rare, c'è qualclltt cosa r.he polrl·bbe autorizzare un a­ 
gente di pubblica sicurezza ad andare al di I• dell'io­ 
trozione dl'ila legge e di chi l'ha propo0ta. 

Io qui o .. erverò anche che c'è uo• •p<cic di que­ 
stione prcgiudi1iale che può altre•i od aggravare o ren­ 
dere nulla lo disposizione. L'articolo dispone che l'ob­ 
bligo di dare contena di 1è aeli officiali od ogenti di 
pubblit"a sicur,•ua non p('ea se non rul ciuadino che 
lrova11i fuori del f.ircondario 1 cui appartiene; ora que· 
eta dispo•izione può rendere nulla l'dlicar.io dell'orticolo 
ee il cittadino il quale viene intrrrogato da un agente 
di pubblira sicurezza, risponda: ma io 10110 il tale, di 
que•to paese, o di quul3 citlil, oppure della borgata 
vicina; ~iacchè uo circondario qu.ilcbe \·alta, an1i sem· 
pre, cootieoe multi comuni, molli luoghi abitati; quindi 
baalrrebbe, se prrndidmo alla leuera larticolo, c .. e 
io dic ... i: opparteogo al Circoodario, perch6 I' urn­ 
ciale di ~ubblica sicurezza non po881 procedere oltre 
nello eue domandt>. 

s., poi voglinino ciò che non è nell'articolo, ma che 
per interpretazione •'intende, l'agente di pubblica 1icu· 
rena a quel cittadino che sii risponda appartengo • 
questo circondario, olla tale borgata, richieda la pro\& 
mediante un passaporto od una corrispondenza, allora 
iinpouiamo queslo pcao non solamente al cittadino che 
ai trova fuori del circondario, ma a quello altresi che 
1i trovasse nel Comune di sua abitazione. 

Cosi pure parloodo dei documento eqoitalente, io 
credo cht l'articolo drll'\;flicio Centrale abbia piottoato 
rislrelta che allargala la disposizione percbè documer110 
equivalente al passaporlo deU'aulorilà ooo può real­ 
mente applicarsi che a on documento che emani d•l­ 
l'aulorità pubtJlica. 

Per tutte queste rasioni, io, ammettendo io IOStanza 
la di;;posiziooe drll'articolo come oecrss.ariasima per il 
buon esercizio della pubblica sicurezza, Ptogherel il 
Scoato di 1ospe11deroe la votazione e rimandarlo all'Ul­ 
ficio Ceotrale affinché lro•aase modo coo Uo'aitra di­ 
citura di conciliare ed accogliere le diverse Olderrasiooi 
che 10 di quesL'articolo si 1000 presenlate. 

Senatore Galvagno. Domando la 1•arola. 
Presidente. Ha lo parole. 
Senatore Galv94no. Era mio ioleudimento di pro- 
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po~ che io questo articolo alla parola tqui•Jalenlt fosse 
soslituila quella di e{li<au, ed • questo riguardo lo mi 
unisco alla osserv•ziooe dell'onorevole Senatore Lauri 
che la porola •quivaltnlt posta in confronto con quella 
di pauap<>rlo avrà certamente per elfeno di far si che 
non •I possa essere documento cbe al passaporto equi· 
valgo, salvo che sia rilasciato pure da una pubblica 
autorit.à, mentre inver-e se si dice tfficae1, per efficace 
oi polrà oicuramcnle ritenere dall'agente di pubblica si­ 
curezza una lettera che si abbia io lasca e da cui consti 
per esempio che io sono il tale, ecc. ecc. 

Io duoqoe propongo la ooslttuzione della parola tffl.· 
eace, cbe credo temperi la disposizione di questo arti­ 
colo, alla parola tquivalenlt. 
Presidente. La parola spella ora al Senatore Edoardo 

Caetelli, 
~eoa1ore Castelll Edoardo. lo aveva chiesto la 

parola aoiitulto per tare la stessa oaservazioae che ba 
presentato l'onorevole Senatore Lauzi sulle redazione di 
questo articolo, perchè io pure trevo che I'Indlcaeioae 
del circoodario larà 11 che, o ei potrà coo lflolta Iaci­ 
lilà veuare un cittadine, ovvero ai renderà inutile la 
dispesuìone elf'SSa, percbè, come diceva benissimo il 
Senatoro Lausi, potrà succedere che ogni qual volta un 
ageole tlellJ pub!Jlics sicureeza, fermando no cittadino, 
gli chiedesse cootezza di sè, polrA succedere, dico, cbe 
queati gli risponda. io non debbo darvi veruna cooleua 
di me perché appartengo a questo circoodario. 

Dunque delle due, l'una: o l'agente dovrà desistere 
dietro questa risposta, la quale potrà pure non essere 
vera, o l'agente non sarà obbligalo • deaietere, e for­ 
ieri il citLadioo a lasciarsi accompagnare all"autorità 
della puliblica 1icurc1z:3, la quale Iorse vedrà poi cbe 
quel tal cittadino realmente apparteneva al circondario; 
questo sicuramente è ua difetto gravP. che ata nl'lla re­ 
dazione dell 'arlicolo. 

Veoeodo poi all'iotrinseco d<ll'arlicolo eteSBo io divido 
altresl l'opiniooe ddl'onorevole coote Di Revel, e credo 
che la facoltà che si •noi dare all'agente di pubLlica 
1icurc1ia aia .... 

Seo•tore G&lvacoo. Domando la parola. 
Seoatore Castelli Edoardo ..... soverchia, eoorbi­ 

tante e pericolosa. 
Nel progeuo minieleriale c'era un articolo cbe aUri­ 

bniva agli u!Ociali di pubblica 1icureiza il dirillo di 
chiamare al loro ul6cio I cittadini quaodo lo credevano 
r.oov~oieote, ed essendo questa disposizione 1cmhra<a 
eeorb1taote, venne loha; ma a 1ne pare cbe qudla di­ 
sposizione fOSse men grave di quella ou cui ora 1i ra· 
giooa, mentre là il cittadino era esposto ad essere chia­ 
malo da uo olfici•le di pubblica oicurosza, che poteva 
anche essere on o!6ciale superiore, per dare spiega­ 
ziooi, e se anche questo era un viocolo alla libertà in­ 
dividuale, non feriva però dircllacnenle la pcrsono; qui 
invece qua\uoque cilladino può essere espo•lo ad es&er 
fermalo in meno alla 1trada da una semplice guardia 
di pubblica •icurom, 11 quale gli dirà: Signore, chi ~ 

I lei' Sono il tale, rispontlerà il ciUadino. Me lo giusti· 
O chi, dirà la guardia. Ma come volete che giuslifichi di 
essere il lale• A Ilota vonga con me se non mi può dare 
qu•·sta giustiHcazioO<?, e lo nceompagnerà, e oeHono 
glielo potrà impedire. 

Io verilà !rovo die in queslo caso l'allraversare la 
cillll io me2w •Ile guardie per andare alla queelura a 
dar r~gione di sè, eia rosa che pub avere consegueoie, 
perriò mi unisco 11enz:i e!itatione all'opinione espressa 
dall'onol't'VOle Senatore Di Revel, percbè sia o tolto ar­ 
fallo l'articolo, o quanto meno aia rimaodalo all'U!Ocio 
Centrale, perrhè veda modo di ,..digere ona dieposizione 
per guioa che poBSa meuere in grado la •icurezza pub· 
blica di vegliare ai pericoli che l'aggirarsi troppo facile 
di persoua oospella può cagionare alla oocielà. 

Se compariranno, come pur troppo à vero, e come 
diceva mollo bcoe l'onorevole oignor llioiolro dell'In­ 
terno, nelle ciltà più popoloee, nelle città principali tralto 
!rallo persone delle quali non si conosce l'esietenu so­ 
ciale, è bene che possano •orvegliare ; ma la eicurezza 
pubblica oorvegli pure gli andamenti di quelle per­ 
oone, ba molli meui per farlo ba modo di vedero quali 
oono i primi rapporti cbt queste persone banno nel 
poeae · ove laggirano, sa as .. i !acilmeale con quali 
mezzi vivano, e.e. Sicuramenle l'inlercsse pubblico 
dcv"eosere tutelalo, ma \a liberlà, e dirò aocbe la di· 
gnilà personale del ciuadioo dev'e .. erlo del pari. 

lo quiodi pongo ftoe a queste poche osaervuioni 
esprimeodo il volo che 1e por pule del!"Uftlcio Cen. 
lrale ai pO&ia lrl)var modo di modificar" 1eosibilmeote 
le di:1posi1iool di questo articolo, ciò ai faccia. ed ia 
UBO contrario, ai tolga dalla legge questa di11poai1ionl 
che mi aembra esor!Ji&ante. · 
Prealdeote. La parola ~ a\ Senalore Vacca. • 
Senatore Vacca.. Lo dispoaizioni di qu04l'articolo 2S 

e la gravo portata di esso parml che abbiano eccitato 
tra parecchi ooorevoli membri del Senato delle gravi 
dissidenze. 

E per verità le gravi cooeideraziooi cbe recava IPSll 
l'onorevole Senatore Di Reni oono degoe del più serio 
esame del Senalo; conoiderazioni le quali muovevano 
principalmeole dal giueto e oaolo selo per il rlopelto 
alla libertà individuale; ma non dobbiamo neanche te· 
ocre in noa cale le ouenazioni pur graTÌ che conlrap· 
poneva l'onorevole Mioislro dell'ioteroo, il quale ben 
giuslificava la convtnieoza anzi direi la necessit.6 di 
queste disposiziooi per il grave riepeuo dell'ordine ao­ 
ciale e princlpalmeole tenendo ragione delle coodiziool 
ecceaiooali, aoormali io cui yeraa di prt1eote la oostra 
ar.ciet~. 

Ora per coolo mio dichiaro che ooo mi •entirei di- 
1poslo nè a leoere in niun conto I gravi inlereul della 
libertà iodividuale io nomo dei quali protoslava l'ono· 
revole Senatore Di Reve\, nè mi eeotirel inclioalo a to­ 
gliere queste garanzie riclamate dall'alla necesoili del­ 
l'ordioe oociole, e lasciare cnel ioerme I\ Goveruo di 
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Ironie al pericoli e mioacce di cui tolti comprendiamo 
la gravilA. 
lo credo adunque che potrebbe per aneotura trovarsi 

una soluelone direi coocilialiu di tutte queste pugnanti 
considerazioni, la quale intendcsae a tutelare gl'interessi 
della libertà iodiviJuole e porre d'altro canto un rrrno 
all'csorbitansa, agli arbitrii degli agenti della pubblica 
1icure11il inserendo una aggiunta in quest'arucclo. L'ag­ 
giuuta io la proporrei in questi termini: • Ogni cìua­ 
dino, dice l'articolo 25, luori dd Circondario al quale 
appartiene dovr•, sulla richiesta degli uffìclali ed agenti 
della pubblica sicurezsa, dare contezza di sè mediante 
la testimooiaon di persona dabbene o l'esibisione del 
passaporto rilasciato dal eindar.o del comune ove ha 
domicilio o d'altro documento equivalente. • Ora, ee 
no[ JaeciJISimo l'articolo come Ola potrebbe di lcggierl 
accadere che un agente della pubblica 1icure1ia, per 
el':igera:rione di zelo, s'lndncesee a recar molestia ad un 
uomo di perfetta one•lA il quale per avventura si tro­ 
•esoe nella necessità di non poter dare contesea Im­ 
mediatamente di a~. 

Ma insinuando noi nna condizione e un ohbligo che 
s'imporrebbe all'agente di pubblica sicurezza, io credo 
che potremmo antiveoire precisamente I pericoli di 
questa disposizion•. 

L'aggiunta che proporrei sarebbe questa, d'intercalare 
cioè le soguenti parole: 
1 Ogni cittadino· fuori dcl Circondario al quale ap­ 

partiene dovrà, 1ulla richiesta degli ulficiali ed agentl 
di pohblica sicurezza, • laddoo• 1i elevino fondali so- 
1pt11i rul ""' conio, dare contezza di sè, ecc. • 

lii pare che qu11ta disione dell'articolo, imponendo 
airolfi&iale di pubLlica aicureua l'obbligo di beo pon­ 
derare le nglooi che lo muovoon a dar molestia ad on 
ciuadiao 1 dar cooteua di 1~, eviti l'arbitrio. 
Preatdente. Prego il signor Senatore Vacca di man­ 

dare scritto Dl banco della Pretoidenza il suo emenda­ 
meolo. 

La parola è al signor Senatore Gahagno. 
Senatore Galv&&no. Intorno alrcmeodamento pro· 

posto dal Senatoro Vacca dirò subito che io non cre­ 
derei conveniente di accettarlo, io quanto che ai cree­ 
rebbe con eHo una classe di sospetti. 
t giusto che l'autoriU di pubblica eicurezza poasa 

doman1lare a chi 6 sccnosciuto che si raccia conoscere; 
è uno legge comune a lolll qu1·lli che ai trovano ruori 
del circondario. Ila la proposta latta oel senoo del Se· 
oatore Vacca mi p.re troppo grav•. Quiodi io crederei 
che rarticolo debba essero lasciato com·~. 

Crederei poi 1 in seguilo a os~rvalionl che mi vro­ 
nero latte, che al possa rimediare alla troppa incertezza 
che lascierebbe la parola tfllcact; epperr.iò, d·accordo 
Clll Seoatore Cibrario, proporrtl che invece si dicesse: 
od ogni allro doc .. m•~lo auo ad a<e<rlare la 1ua i­ 
dtnlild 
Presidente. Ha la parol& il sigoor R•latorr .. 
Senatore Coppola. Ho domandato le pm·la. 

10? 

Senatore DI San Martino, Rdalort. lo prelcrirei 
parlar l'ultimo; avverto che rooor.vole Senatore Di Re­ 
vcl ba pure domandala la parola. 
Presidente. Ha la par .. \a li eignor Scnatoro Di Re­ 

"''• dopo l"nrà il elgnor Senatore Coppola. 
Sonatore DI Revel. Quando ho dello che quest•ar­ 

ticolo stareblie meglio nella lrgge •ut brigantaggio, che 
rra pochi giorni dovremo tsaminart, bo inteso di dire 
che starebbe meglio lo ona lrgge di ecceziooe; tale 
almeno è la mia opiniono; ma con ciò non ho •olulo 
rare un'antitesi a questo ~iguarrlo. 

lo 1roto fortemente d•lla libertà individuole, e non 
posso adagiarmi al pensiero cbC', se io mi trofo aprov­ 
Yieto ruori dcl mio Circondario di una carta che in(fj. 
chi la mia individualitA, qualunque guardia can1pestre 
abbia diritto di dirmi: e Giustificate chi siete, altri· 
menti •i conduco avaot\ all'autorilA di pubblica aicu­ 
rezia. , 

Questa disposizione non pub eu&sistere che là dove 
si tratti di legge di eccnione. Ma l'ioserirla lo una 
legge di sicure•za pobblica, io on• legge che ba un 
carattere rerrnanente credo che sia una enormità. 

L·ooorevole signor Ministro ba detto che queota die­ 
ro•izione esiste .. nella legge del 1859, e che aozl •i 
era io essa una disposizione ancor più restrittiva, che 
collo presente ei rende in,·ece più mite, 

lo rispetto quella legge, percbè ~ lrggr, ma dirò che' 
essa non è stata d1Scu .. a dal Parl•mento, e che quindi .. 
al moineoto r.he è portala avanti ad. esso una mod i8- 
c:aiione ;:al riguardo, deve essere lecito di prenderla ad' 
esa1ne. 

lo quanto a me ritengo che l'obbligo di giosti6care 
la proprio individualità ogni qualYolta un cittadino al 
lrofi ruori del Circondario aia cosa esuberante. 

Se ai etahili"e che debbano dar contr11.a della foro 
individualità quelle persone che si trovano io siti ot1t 
debbano pa•sare la notte lo capirei, ma che una guar­ 
dia campestre qualunque, a cui Toi avete data colle 
dispoeizioni precedentemente votate la qualità di agente 
di sicurcua pubblica , possa richiedere ad un onesto 
cit~idino che ... da liberamente io on Comooe loori del 
auo Circondario la giustificazione della propria iodivi· 
dualitA a pena di essere tralto avanti al Sindaco ~. lo 
ripeto, cosa esubet'Jnlc e contraria ad ognl pr:acipio di 
libertà individuale sul quale è roodatn il nostro regime 
attuale. 

Ammetterei •olenticri qualche dilposizione, cbe non 
saprei ora lormulare, ma che 1tudiata meglio dall'Uf. 
ficio Centrale fonoe polrebhc trovarsi, per mettere qualche 
ritegno, qu:alcbe rreoo ai vagabondi, ma non mai una 
diapoai&iooe conce~ila io tali termini. 
Presidente. La parola è al signor Senatore Cop- 

pola. , 
Senatore Coppola. Signori, se si trattasse di ua­ 

mioare una legge eccezionale sarei il primo a cooced•re 
• colui che ba nell• mani il tiwone della pubhlica 1l· 
curen1 I pot•ri I riil ealHi; mo qui 1\ tnlla della 
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legge organalrice della •icureua pubblica, la quale deve 
essere fondata sopra i priacipii iacrollaLili del giusto e 
dell'onesto. 

Noi abbiamo di fronte due principii: parmi che l'o­ 
pera aapienlc del Senato debba versare sul modo di 
coacili•re il principio dello Statuto che ci guarenlisce 
piena libcrlà individuale con quello d•lla racoll.t di lo· 
comozione ovvero di libera circolanone: però questo 
prinr.ipio ba mestieri di essere moderato nella sua ap­ 
plicaziooe onde la sicurezza puhLlica sia guarentita. 

la questo intendimento, quando un ag•nle della bassa 
forza di sicurezza pubblica guardando in viso taluno 
lo cooaidcrasae come ua sospeno, io riteugo che ba 
buon dirillo di aoflermarlo; ma se gli acbiarimenli che 
costui dà non lo 1oddiarano, io sono d'avviso che do­ 
Trebbesi lradurre qu,eaL'uomo innansl ad un'altra au­ 
toriUi, ma noo 1 quella di sicurezza pubblica, che al 
cbiama'a poliiia. 

L'esperiensa, ragguardeeollsaimì Signori, ci ha troppo 
ammaestrali che gli ageali della ba11a polizia veggono 
Bpe81e TOite, rorse per acquistar merito, Iantesml là 
dove noa 6 che aria serena; quindi di questa tacollà 
ai potrebbe di leggieri abueare. 

Quale sarebbe il mezzo conciliativo? Poc'anzi io udiva 
cbe l'egregio Seaalore Lanzi proponeva all'uopo di ri­ 
mandare l'articolo a novello esame dell'Ufficiu Centrale • e ae 11 Senato ai dcgnal!.!!e adottare codesto espediente 
io direi che l'uomo che è preso io sospeuo dehha es: 
sere tradotto innanzi a qualunque aulorili giudiziaria 
che possa esistere nel comune, ed io maoran:r.a di 
questa innami al Sindaco dPI comune; poicbè l'auto­ 
rità giudiziaria mi inspirerebbe, o Signori, la maggiore 
fiducia che non ai Caccia aggravio ai ciuadinì onesti, 
e nel lempo eleiiso, quando sospetu fondati vi sono, 
ctsa diaporrebbe intorno alla aicurctta dell'individuo. 
Qaandll poi una autorità -giudi1iaria ooo aia in un pic­ 
colo comune, certamente ci deve 'essere un Sindaco: 
ou il Sindaco nel mio modo di vedere deve ispirare 
tanto maggior 6ducia, in quanto che è esente dai ri­ 
guardi gerarchici e polrà meno di ogai altro ufficiale 
di polizia abusare Jei suoi poteri. · 

Mi permetto di nsal'gnare quest'idea porchè ITrficio 
Cealrale, quando vo~lia di qucala bisogna occupare!, ne 
taccia l'anali1i. 

Senatore DI San :Martino R<lalorc. Domando la ' parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Seaaloro DI San Martino, Rtl111<>ro. lo comrnc10 

per dichiarare tbo l'Urficio Cenlrale ba scalilo con tera 
aoddistnione che un punto imporlaale per la liberUi 
dei cittadini come questo formasse og~ello di seria di· 
acuPiono nel Senalo del Regno. L'!;fficio Centrale oi 
C-Ompoae di citladini, i quali baano dalo anch'essi prove 
di amare le liber1' pubbliche ed banno ronlribuilo ad 
asaicurarno io fallo l'osanvanaa nel paese; ed è ap­ 
punlO percbe più tohe i inembri di eMO banno dovulo 

aludiare quesla materia rhe andarono ienlameale nel 
fare opposizione ai Mini•lero. 

Noi era.,·amo in prt>er.nza di uno italo di cose che 
dura d:i quindir.i anni circa, io cui Je antiche Provinr.ie 
salirono in tal rama di vila liberale che poche ahre 
Provincie d"Europa potevano etare loro a conlronlo. Mal· 
grado che nella noslra Jegisla•ione ti (ol!.!!ero prescri· 
ziooi anche più rigorose' lullavia rurono lar~amente e 
arrupolop.umenle sempre rispettate, pcrch,\, comiochtndo 
d•I Ministro e andan1to a!rullimo agenle pubblico, tolti 
Ri sono atn1pre preoccupati di edurare al ri~pello della 
libertà gli a~eoli che Kvevaoo a fare osaervare e rispet• 
lare la legge. 

Noi eravamo, dico, in presenza cii una legislazione 
che, mal~r.i.do il suo rigore, lUttavia non offese o~ punto 
nè poco la Jiborlà. Gli eoempi io contrario che ai poa­ 
sono rer.ore aono r.osl pochi, sono eccezioni cos\ rare, 
cbe noa si po9Sono tenere in conio 't!a un Jegislalore. 
Noi quindi ci lro,·iamo in pl"t'senz.a (jj una condizione 
grave: e appunto porchè go.liamo di grande libertà 
poniamo il Governo iu dil6collà srandirnme. 

lo non eo ora la quantità dri mandali di callura che 
ogui giorno debboasi rare eseguire; lo sape.a qu30do 
io era al !lini•lero. Gli arresti da eseguirsi allora gior· 
nalmeale ollrepaJsavano i mille. 

È impoeeibile che gii ngenli della forza pubblirM colla 
ecorta di semplici connotati, ae non sono in altro modo 
auBBidiati, provvedano oll'osservaaza delle le~fi. 

Oro quale 6 semp'" alalo lo studio di chi ha nolo 
maao nel governo della co•a pubhlica e come legi. 
1latore e come amministralore? 

È 1en1pre alalo qu~llo ooo di cercare principii a.stralli, 
ma di venire a conciliazioul, prr le quali da unn parle 
ai olleaesae il mag3ior dT.tlo poseibile per la libcrlA, 
dall'ahro 1i con1rgui1se ron la maµgior effic:icia pos­ 
sibile l"arreslo dci delinquenti rolpiti di mandalo di 
callun e ricercali dalla giuslizia. Ora io bo udilo di­ 
oculersi molto la tesi drl rispello alla liberti, ma non 
bo vislo discutersi oggi io Seoalo l'allra lesi, che 6 
pure importantissima, il riepelto per la 1ocielt. 

Vogliamo noi pe:o salvare i cittadini oneali da io­ 
convC!nienti ai quali Il quasi impossibile che nou 1icno· 
aoggf'tli, procurare una grande garanzia di libertà a 
lolla la canaglia? 

Se noi andiamo Dl·lle sove'rchie lartz.be11e, presto 
1druccioleremo ao•ra un lerreno di cui (ra poco te1npo 
ai vedranno i trulli. 

"gli è perclb cbe l'l:mcio Cealrale non ba toluto 
che a lui si impulal!.!!ero i cauivi rieultali cbe potessero 
verificarai, " rbe i cittadini veoizisero pui a dire: 'oi 
sollo Il preleato della libertà (non dico ciò per nes­ 
suoo, pcrcbè qui uoo 1i ra la corte a nessuno) &'Tele 
tallo in modo che aon è piiJ poesibile vivere. • 

Dunque noi abbiamo dello: non possiamo diearwaru 
il Governo. 

La queslione sollev.ta dall'onorevole tau1i • dall"o­ 
norevole Casl•lli, rbc I carahiai"i e gli agoali di 1i• 
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cum.za pubblica non saranno in grado di fare il loro 
eer•iiio per il diriuo che ai laRcia al cittadino di non 
andare munilo di carte di nessuca specie nel sue cir­ 
coodario, sta fino ad un certo punto; conveniamo che 
I carabinieri e gli agenti di pubblica sicuressa avranno 
diffìcchà, ma se abbiamo già fallo un ncri6zio alla li­ 
bertà, non se ne ha a trarre la conseguenra che debba 
farsene uoo maggiore andaodo sino a!l' ass urdo, sino 
all'impo'8ibile. 

A nostro giudizio un tal modo di argomenlare non 
"gge. 

Noi abbiamo il fallo costante, che la forza pubblica 
educala dai governi liberali consecrati dal suffragio 
noitersale, non ha cercalo mai di otl'cndere la liherlà 
"r_:-H nomini enesrì, e credo che il Go,t·rno non potrà 
mutare, anche quando volesse, aenlimento. Gli 6 cna 
questa fermo 6ducia che abbiamo cooseolilo queala di· 
aposizione. 

Nolo poi che le leggi di polizin sono come quello 
d"impoala; le leggi nuove aono calli ve; esse sono male 
accolte, perchè ooo vi ba ageoli capaci di f•rle rispet­ 
tare ed esscrrare appuntino, oe oon dopo molto studio. 
Abbiamo accellato, dico, quest'articclo di legge rercbè 
gli ageali di pubblica sicurezza sono già avvcni ad 
e.eguirlo sensa inconvenienti. ~on abbiamo voluto ac­ 
celiare che on cittadino potesse esser chiamala d• un 
uf6cio, perché articolo nuovo di cai noo con'8ciamo la 
parlala e di cui 1i polrebbe abusare, articolo che nella 
pili @rao parie dei caai verrebbe a colpire le persone 
oneste, e di maggior riputasieue ; mentre all'opposto 
l'esperienza c'insegna che questa disposizione t con 
molto stento adoperata qualche YoHa per 1'8icorare l'ar­ 
resto di persone 10 coi cadono @ii gravi sospeuì, lo 
1uppongo on caso: arriYa lo un paese un individuo, 
cbe aon 6 coooscialo da nessunc, che dà luogo a 
aoapctli, che ba eonnotati , che cadoao rra quelli che 
IODO dali alla Corn pubbli.:a come apparlcneole a 
qualche IJ)alvivente; ae noi non somminialreremo nea· 
auo elemenlo d'aiuto a questa forza pubblir.a, perchè 
compia il ano mandalo, noi laaciamo la aocielà iatie­ 
nmeole disarmala. 
Quiodi io persisto nel soalenere la proposi& mioiale­ 

riale a uomo dell'Ufficio Cenlrale, che in questo volo 
1i con1erfa unanime, ammellcndo che, aia per maggior 
•emplicità, r.ome per e:uarenlire sempre piil. i cittadini, 
1i termini l'articolo io qucato modo, o al,1·0 documento* 
ugno od indi1io 1u.{~cien1t. 
Hlolatro dell'Interno. Mi permello di fare sem­ 

plicemenle nn'aggionla alle osservozioni alale pres•n!ale 
con @raodiS3ima lucidil.à dall"onorevole Relatore deil'Uf· 
ftcio Ceolrale, ed ~ per dire come queol<I disposiziune 
1ia, secoodo me, il perno di lulle qutlle che aooo di­ 
relle ad a&8icurare l'esecuzione della maggior parie delle 
disposizioni ooo oolameola di quesla legge, ma dt lolle 
le leggi penali del l\cgoo. 

U 1i1nor Seoalcrt Di Rnel 11 dicen : preode11 una 

10 !I 

condiziono ecreziooale, prr esempio nrlle locande, nelle 
osterie, ecc. 

lo faccio o'8ervare che aopprimcodo le disposi1ioni 
di qu.,,10 arlicolo noi possiamo •opprimere perfella· 
menle quelle cbe riOcllooo la deouozia nelle oslerie. 

lnfalli a che cosa sono obhli~ali gli Dlii, quelli che 
danno alloggio per mercede T Sono obbligali a deouo. 
ziare il oome dell"iodividuo che hanno alloggiato. 

Ma, Signori, qu:indo sarà denunziato queato nome, 
che cosa no farà l'aulorilà di pubblica aicoreua .., noo 
ba facollà di verificare l'ideutilà della peraona, se non 
polri dire: @iuslificale che· voi a vele tffel11nmeu1e 
questo nome, e se nel caao coolrario noo polrà pren­ 
dere qelle misure che sono conscnliie da quealo arti· 
coloT 
Il quali sono quosle Dlisuro? 
Signori, oon 1000 111isure coercitive come impr1g10- 

namentQ, arresto e simili; si tralla di essere preaenLalo 
all'lulorilà locale di pubblica sicurena la quale può 
dargli semplicemente un foglio di 1ia ohbliga1<1rio per­ 
cbè egli posaa apdare in luogo dove aia conosciu10, nel 
luogo cbe Iodica B88ere il suo domicilio. 

Ove sappia il luogo del 1uo domicilio, per meuo di 
dispaccio lelegrafico viene nello •l•aao tempo a cono­ 
scere ancbe la aua identilà. lulalli accade raramenle 
che quesl'arlicoio ~ia applicato io quesli giorni in coi 
noi abbiamo il tcl<·grafo col Olezzo dcl quale po'8iamo 
conslatare la id•nlilà o oon idenlilà per preodere le 
misure necessarie. 

lo cri•do che l'irlea dcl passaporlo obbligatorio o di 
dorumeolo e~uivalenle aia quella che abbia maggior­ 
mente urtalo molli degli onorevoli Senalori, peroccbè 
bo V•:duto cho in sul principio di.:lla diacu111ioot! que­ 
at'articolo è alalo considerato 1irc:o1ne uca reatauraziooe 
d•ll'od1oso obbligo del passaporlo. 

lo ooa saprei abbaslaoza insislere intorno a quello 
che ho uulo l'onore di dire, cio~, che la disposizione 
relaliva al passa porle che si trova io quesl'arlicolo oon 
1'.0&tit.uisce un obbligo, ma un diritto: cos1ituiar.e un ob­ 
bligo nella aocielà di dare il paS8aporlo a quel cillad100 
cbe lo chiede. 

Su quealo proposito farò osaervare come convenga 
pure fare qualche sacrHìzio eventuale per poter ottenere 
quel godimento di lulU i dirilli cbe ia aocielà ci•ile ci 
può dare; e io credo che sia Leo piccolo questo ncri­ 
tizio cbe si domanda eoo un arlicolo il quale dà meni 
al cilladino per poler ~iuslificare la aua idenlilà. Senu 
che un ciltadino aia obbligalo a giu11i6c1re la ma iden­ 
lilà, '° me oe appello a quanti magialr.U qui 1eggooo 
e a quanti uomini 10no Itali al go1eroo, qual muzo 
abbiamo noi di (.re la polizia? 

Gi dice l'onorevole Seaatore Caalelli, vigilale. Q•ealo 
è facile a dire, lt molto più facile a d;re cbe a fare 
quando ooo 1i ba oCMua dirillo 10pra qoeali ciuadioi, 
perch6 non commellono un'aiiooe deliuuosa. 

I Conlenl.alevi della denunzia, dice l'ooore•ole Senalore 
! Di Reval; ma io. credo di aveni dimoalrato come la 
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denonsia nella massima parte del rasi sia assolutamente 
loe!Hcace se togliamo la dìsposhione dell'articolo 25. 

Oro, o Signori, io credo che sia opportuno il togliere 
la parola tquivaltnl• e mettere un'espressione più larga 
per cui eia beo chiaro che Il pas,Jpòrto non ~ un 
documento necessario ; che esso è solamente un dccu­ 
mento che il cilladino ha diritto di ottenere dal sin­ 
daco dcl suo comune ogni qualvolta gli piacerà di do­ 
mandarlo. 

Molte aitre sono le funeionl del cittadino per le quali 
il passaporto od altro documento giustificativo può ea­ 
aere necessario. 

· Per esempio, ricorderò la distribualone delle ·lrttere 
alla posta, la quale in molti paesi non si la tenia la 
eaibisione di ou passaporto o di altro documento equi· 
talco te. 

Insomma, Signori, io credo che la basa di uo bene 
ordinato •itere sociale aia,. cbe ogni cittadino abbia 
l'obbligo ed il meno di constatare la prcpria Identità. 
Senza di questo io credo che voi, per evitare pochissimi 
inconvenienti, in rarissimi c:iai, ai cittadini onesti, da­ 
rete larghissimo campo a cittadini disonesti, a quelli 
che laooo pericolare la aocietà. 

Questo io dico coo profonda convinziono, e credo, o 
. Signori, che neseunc pos .. meline io dubbio l'amore 
alla libertà di tutti quanti siamo qui a discutere intorno 
a questa legge; quanto a me io credo aver date aeeai 
dlmosuarioni d'amore alla libtrlà nelle rilorme alla 
legge del 1859 che bo avuto l'onore di presentare al 
Sena lo. 
Presidente. Su quest'articolo ai eono !alle tre pre­ 

poete le quali tulle versano sulla prima parte. 
La prima proposta generica ru fatta dall'oncrevcle 

Senatore Lauti di rinvio all't:ftìcio Centrale perché oe 
chiarisse il deuetc. 

La seconda ~ quella del Senatore \'acca, il quale ror­ 
rebbe eiot•rcala!Sero dopo le parole sulla richiwa dtqli 
u/lì:ioli di Pubblica Sicureua le parole seguenti: !dd­ 
d.Jue 1i d•vi110 fondali sorp.Ui sulla di lui condoua. 

Einulrnente viene la terza la quale lu latta d'accordo 
dai signori Senatori Cibrariu e Galvagne e che ai rìle­ 
risce a quella attualmente proposta dallTlficio r.entrale, 
consislf'r('bbe nel dire o di aliro 1tgflo, carta docu.· 
mtnlo su~eientt ad ar.ctrtart l'idtnlitcì della per.so-ua. 

L'L'.lficio Centrale accetta quest'crueodamentof 
Senalore DI San Martino, Re/a1<1re. Sl, si. 
Senatore Ga.lvagno. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Scoa:ore Golvagno. 
Senatore Galvagno. Ro domandalo la parola uoi- 

amente per dichiarare che tanto io, quanto il Senatore 
Cibrario ar.ceuiamo li modific<11ione portala al 001tro 
eroendamento dall'Ulficio Ccnlr.le. 
Ministro dell'Interno. Dorn•ndo la parola per di· 

cbiarare che accetto l'emendamcnlo proposto dai Sen•· 
natori Galvagno e Cibrario. 

11 ~I 

Presidente. Ora domando al Seoalore Vacca se per· 
siete nel suo e1Deodameoto. 

Senatore Vacca. Vi rinuncio. 
Presidente. Allora metterò ai voti la proposta epe· 

cifica che c'è di un emrndameoto alla fine della prima 
parie dcll'orlicolo 25. 

Seoalore Lanzi. Domando la parola eull'ordioe della 
discussione. 
Presidente. La parola è al Senatore Loulli sull'or· 

dine dolla di•cusaione. 
Senatore Lanzi. Nè io, nà gli onorevoli Senatori Ca.· 

etclli e Coppola abbiamo rinuniiato alla proposta 1ospen­ 
Bi\"1 o di rinvio, e credo che, secooJo il regolamento, 
tale proposta debba a•·rre la pr.·ccdeou. 

Noo vi ho riouo•iato perchè, quaotunque rechi alla 
)ugge un uiiglior01.meoto certissimo l'emcodameoto pro­ 
posto dai Senatori Galvaguo e Cibrario ed accettalo 
dall'Ulfido Centrale, non credo però che basti a sta· 
biliro una. dicituu abba3tanza consona alle intenzioni 
eeteroale dd signor Mini.lro e dall'Ulficio Centrale; io 
credo che salvando il principio dell'articolo, ti ei poesa 
tultal'Ìa ina<rirc qualche modi6caziooe per migliorarlo 
ed evitare il più cbe eia poseibile i casi di abuso e di 
nullità • 

lo prroi•to quindi nella mio proposta che sia soepesa 
ogni deliberazione e rinviato l'articolo al!' UfGcio Ceo· 
trele pt•r un cambiamenti di redasion•, e prego Il ai· 
gnor Pre1idenlc di volerla menere ai voli. 
Pl'eatdente. lii pare che la proposta di rinvio del 

Senatore Lauzi incontri uoa d1rficc.lll nella propo11a 
formale di una red31iooe accooseolila dall"t.:ftìcio Cen­ 
trale. 

Senatore DI San Martino, Rdol-Ore. Oo1Daodo la 
parolo. 
Presidente. La parola è al l\elatore dell' J:fficio 

Centrale. · 
Senawre DI San Martino, Rtla101·e. Ho appunto 

domandalo la paro!;; p··r rlichiorare a nome ddl'(;rficio 
Centrale che n;fficio ha già studialo quao10 sapt•va e po· 
lc,·a la questione, e che Silrcl.ibe inutile rimtlndargli 
1· articolo sul quale ai dichiilril incompetente a fare 
di più. 

È una di quelle queslioni lo rui o ai ammette o aon 
ai ammette il principio comd è rormolato; in pratica 
('.er\amente non sarà inlrrprelato con cnlliY3 inlenaione; 
quindi o si vuole e 11 \'Oli, o oon ai vuole, td à me­ 
glio che 1i voti contro. ' 
Presidente .. In 1t•g11ito a queste dicbiara&iooi che 

credo siano perfe1Larncn:t9 d'1ccordo colle norrne gene­ 
rali con cui si rrgol1no le di!lcassioni, ed ancbe col 
tenore del o;stro regolomeoto, io porrò ai voti l'emen­ 
damento propoeto dapprima dai Senatori Cihrario e 
Golvagoo, ed accettato poi C<KI qualche modiOca· 
aione, .• cui acconsentirono parimenti I do' onorevoli 
proponenti, dnll'U!Hcio Centrale e dal 1lgoor Mini11ro. 



- 838 • 

SENATO DEL REG'.'10 - SESSION& DBL 1863-64. 

Senatore DI Pollone. lo prego il Senato di osaervate Finalmente !arò ussenore come mentre io al•SJD 
che coll'art. 7 già vouto si è detto che 1 sono agenti 1000 mollo lielo di vedere gli scrupoli che deolaooi in 
di pubblica sicureraa i carabinier! reali, le guardie di occasione di un ertìcoto come questo ( Imperoccbè ciò 
puhhlira ai<Ure11a, lo guardie Iorestali , municipali e mi ~ arra dcl progressc che h• fallo io luni gli animi 
camprmi • ed io non •edrei ceuseguentemente come, I degli italiani l'idea della liberi! e delle guareeugie ce- 
di( momento io cui questi individui ton lutti ricono- 11litu1io001li) io non posee nascondere cume oggi il Go-- 
ociuli com• agenti di pubblic;& aicu.reua, non ar po- veroo abbia arandiuimo , bi101no di fona nella maa- 

a loro estendere la stessa lacoll.l , che si darebbe ai 
soli carabinieri reali ed alle iole guardie di pubblica 
sir.ureua secondo la proposto dell' onorerole Seoaloro 
Spada. 

Il poiché bo la parola mi sia permeaso di aggiun­ 
gere un'osservaeione in risposta ai tlmcel che si aooo 
manifestati, timori certamente rispeltaliiliseimi, sull'a­ 
buso che si possa lare della dispo1iziooo ora in d1scua­ 
sior;e. 

lo un paese retto a libertà, dove havvt la slampa 
libera, ove uno di questi abusi si manife3t.aaae, lo modo 
da sollevare la pubblica opinione centro l'oso o l'ahoao 
di questa r.icollt , certamente ooo potrebbe accadere 
che un Mioi~lro volesse a!Trontare lo contraria opinione 
sull' taerciiio eccessivo di queata stessa facoltà; qoiadi 
i timori dimmuiacono d' assai colla salvaguardia della 
libertà della stampa, la quale può io ogni caso •egna­ 
lare il troppo severo esercizio di quesla laeollà, rbe io 
ricoooaco necessaria per dar roru 11 GovE'rno. 

Noi sentiamo. tullo di a parlare della necessità di 
dar {orsa al Go1·erno i ma iotaolb oon si la oulla per­ 
chè questa forza gli si dia ; io quiodi •oto io aeoao 
deli"artirolo proposto, e nou arcello la reslri1iooo cbo 
vorrebbe introdurre l'onorevole Seoalore Spada. 
Hlntstro dell"lnterno. Domando la parola. 
Pl'esldente. Ha la parola I' onorevole 1ignor limi· 

stro d•lrlnleroo. 
Ministro dell'Interno. lo pure non potrei accon­ 

sentire alla restrizione proposla dall"noorevole Senatore 
Spada ; imperoccb~, come beo 9saervan I' onorevole 
Sen•loro Di Pollone , sarebbe un coaliloire ooa parle 
drgii agenti di puhhlioa aicurcua In on grado mollo 
inferiore a quello degli altri, cbe per disposizione di 
questa leggo po•sooo fl8ere chiamali ad esercilan. fon· 
1iooi eguali, e talora più gravi di quMle, 

loollre mi sia lecilo di far 01Servare che gll ageoti 
doganali , roreSloii e compcatri aooo quelli , che più 
speaso si possl•DO trovare in caso Ji gio•arsi di questa 
disposiiione, imperocchè- è mollo piil facile che si trovi 
il onalfallore vagante per i boschi, o sul coofini dello 
Slato , o 11ulle sponde del mare, di quello elle si trovi 
oell• ciUà e nei luoghi abitali, dove più specioimeole 
1i aggirono I• guardie di pubblica sicurezza ed i cara• 
binieri reali. 

Finalmente io noo posso che riaoovare al Seoalo 
•:aidi88ime prtgbicre percbè quesla disposiziooe sia con• 
sentila , imperocchè io i• desidero aiccome una delle 
più importanti per I' e.secuiione, come diceva poc'anzi. 
di lulli i mandali dell"autorilè. 

Leggerò la prima parle di qucslo arl. 25 a cui 1i ri­ 
rerisce questo erueodameolo. 

I Ogni cillaòino, ruori ciel circondario_ al quale •P: 
partienc, do,·rà sulla richiesta dl'sh u~fic111h o~ agenll 
di puhhli1·a aicure11:i darE': contezza d1 e~ .m.e~1an1e la 
tt-stimoniunza di pen;Qoc dilLLtne, o I cs1L1z1one del 
passaporto rilasciato dal sindaco del Coniuuc ove ha 
Jomic11io, o di altro ltgno, carta o documtnta su{fi· 
c:ienU ad acctrlare t'idenlità dtlla persona. > 

Mlnlatl'o dell'Interno. Chiedo la parola. 
Presidente. Ha la p•rola il signor llioislro deil"lo­ 

\l~rno. 
Ministro dell'Interno. toicamer.te per uoa Ua· 

1posiz:ionP, cioè di dire ..• 1 n1ediantc la te.i_li1oonia11ia 
di per:1ooe dalilJroe, o )'~ibir.ione di un etgno, ducu· 
mento <:cc., o dcl passaporto rilascialo dal sindaco dt·I 
Con1une, ecc. 1 U motivo, ae1npre nel aenso degli ooo,, 
rc101i proponenti,_ è perchè dicendo cO'i ai mette il 
p3ssaporlo l'ultirno, altrirneoli aareblJe nel mezzo, e 
potrcLbe sempre essfre dala più irnportanza al passa· 
porto di quello che si intenda dargli. Vuol dunque 
dire che in prima vi aarà la lc!<timonianza di persone 
dabben<', rbc nt·I più tJei casi aarà verbale ; poi vit•ne 
quel genere di 1criuo che, io difello di ailri scriui o 
testimonianzP, poò il cittadino procurarai da un'autorità 
cosliluila ; 6oalmente il pa11op0rlo. 

Senalorn Spada. Domando io parolo. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Sp1&da. lo proporrei che quc1lo diriUo di 

chiedere conlezz.i di aè ad uo cittadino ro.,se ristretto 
ai carabinieri reali ed alle guardi~ di puli!Jlica sicu­ 
reua, e dico ciò percbt \Cggo scritto io uo altro Dr· 
licolo che : 

, Sono 1gcnli di pul>tilica sicurezza i carabinieri 
reali, le guardie di puliblic11 1icureiz:a, IC' E;URrd1e !ore· 
sta.li, 1T1UllicipaJi e rampeslri. 

• Il Ministro dell'interou, d'accordo con quelli delle 
Finanze è dei Lavori PubLlici P.t.b 1nche, per speciali 
aervizi, aUribuire la qualilà di agenti di puhblica airud: 
re11a alle guarJit doganali, da1iar1e, tl·lrgra6che e 1 
1trade rerrate ed ai c.ulooieri che aLb1aoo prestato 
giuramenlo. > 

Ciò mi pare 1ia soverchio, e credo mere il caso che 
ques11 facollà vPoga ridtretta ai 1oli carabinieri reali, 
od alle guordie di puLblica 1icureua. · 

Seoaloro DI Pollone. Domando la parola. 
presidente. Ha la parola il 1igoor Senatore Di 

Poilooe. 

:i j_ t 
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~ior parie delle provincie del Regno ; imperocchè, o 
Signori, al domani di una rivoluzione tutti sanno quanti 
iiano coloro i quali vanno girovngando in cerca di IT· 
Yenture e di miglior 80rl•, dopo che tanli inlertssi 
sono 1tati !!poslJti, e tante P.peranzc sono andate rallite. 

ll<I ancbe (arò ossenare come ohre la R•ranzia della 
alampa, e della lribuna pubblira, rnme benissimo ora 
oaaenalo da uno dagli onorevoli ·Senatori r.he hanno 
pre•o lealè la parola, accioccbè di queaia racol!J non 
ai abu•i, •i è la magislralura la quale è rigida custode 
di tutte le libetlà e della retta applirazione delle leggi; 
ed in pNva di questo io posso aesicurare il Senato 
coma mi aia accaduto , da che io sono Ministro , di 
aver arnia due uCfi~1ali di pubblica sicureesa i quali 
1000 stati perseguitali e cundannatl per una non rt·lta 
appliraiione di queste disposiiioni della leggn attuale 
del 13 novembre t~59. I! p•r qur&lo io dite'8 poco 
la ali' onorevole Senatore Siono-Pinlor che non aola­ 
meole alla lellura del Giilaleo ma ad una pena rera 
e propria inflilla dall' auloril~ giudiziaria •ari•bbe alalo 
espo•lo quell' ufficiai• di pubblica sicurezza il quale di 
questa disposizione avesse ind1·bi1amea1e U"8lo od abu- 
1a10. Oppure dir.: l/ediante l'esibiiione del passaporto ri­ 

loscialO dal sindaco del comune ove ba domicilio, o 
altro documento conslalante la eua identi .. , o la le.ti­ 
moniaoza di persona dabbene. 

Su questo mi rimellu al giudizio delrlìtfir.io Centrale, 
Presidente. Secondo l'ultima tariazione che mi ru 

comooicn1a, J'tmendamento sfarebbe cost: 
e Hcdianle l'esibiaione d.;I paaaaporlo o di altro ae­ 

sno, carta, o documenlo 1urth:ieale ad accer11re J'ideo­ 
lilì della persona, o la leatimouiaou. di peraona dab­ 
bene, » 

Pr.go l'VWr.io C•nlrale di •olermi dire s• ala nei 
lermioi che bo leUo. 

Senatore DI S. Hartlno, Rtlatore. Abbiamo accet· 
lalo l'ultima redazione. 

Ministro dell'Interno. Per me eia beniuìmo. So­ 
lamente farei osservare al signor Prl'lidcnle che non reo1a lra la qut-stione ao3peosiva pura, BPmplice, astratta, 
so le sia &Yto a diseg110 o pt•r dimeolican1a r.he ti e la qoe.lione ao•pcosiva avenlc lo scopo che ella ai 
auno omesse le parole: dal Sindaco del eomu11e doo1 proponeva, auggereodo dt B11Spcndere perchè fosse sen. 

lilo l'VWcio Cealrale. ha domicilio; io crederei che 11 doveo•ero mettere, 
Siccome 1·~rncio Centrale aveva dtliberalo deOnili- perc~è quealo coaliluisce il dirino d•l cilladino. 

vamenle e cbe per consrgueoza non accellava pi~ la Senalore DI Pollone. Domando la parola. 
sospensione, noo credo c•e aio il caso cbe la sua pro- Prealdente. Ha la parola. 
po11a •osp"nsh·a poSBa •~•ll•ral prima io toluione. Se Senulore DI Pollone. Sarei d' aniao che debbano! 
persiale lunaria il signor Senatore Lauti.... omettere le patol• di cui parla il aig. llini•lro, percb• può 

Seoalore Lauzl. Quanluoque io creda lroppo mode- accadere cbe aia pree,111a10 un puaaporlo rila•ciato da 
alo l'onorevole Relalore dell'Ufficio Centrale nel dire oo·aulorilà auperiore, ft 1e 6 dello la861lhamen1e che 
che non &i cred~ •'3pace di mieliorare l0ar1icolo, ad ogni debba esaere rilaacialo dal Sindaco, uo agente di polizia 
modo riliro la mia propoai.. minore, polrebbe r .... dilficolLà : se invece • no pa11a- 
Presldente. Ora, se ho ben rhenulo l'nhima pro- porlo rilasciato dnl Mini&lro ddl"lnleroo o dal PreleUo, 

posta di cullocaiuenlo di parola che ha fatto il aignor I io erodo che poaao nle"' mollo più di quello apedito 
lfinislro, credo che l°eroendarnenlo da inlrodu.,,i &a• dal Sindaco; per lale motivo crederei meslio di OID•I· 
rttLbe r.osl coacepilo: l "'"' quelle porole. . 

• llediaole reoibiziooe del pas•aporlo, o la teatimo- Ministro del~'Interno. Invece dd pauaporlo po- 
niaoza di persona dabbene •••• • lrebbe mell•re d1 p111aporto. 

Senatore Lauzl. Domando la parola. 

Yoci. Non • cosi. 
Presidente. Pnmellano cbe termini; l'ho combi­ 

nalo col signor Senatore Cibrario che l'neva proposi• 
il primo: <e oor. à rogl. prego il 1ignor lfiniotro o il 
signor Relatore dell'Ufficio Centralo a volrr mandare la 
loro redazione. 

Mi p.re cho il signor llini•lro avea<e 1uggeri10 di col· 
locare piil allo la eaibi1ione dei ·paasaporti. 
Ministro dell'Interno. L'onorevole signor Preai­ 

deole ba perfolwmente rogione. lo aveva propoat1 in 
un •nodo: fooorevole Senalore Cibrario mi ba dello 
cbe nrebbe prefotilo il contrario, cioè msuere la eai· 
bizione del passaporto a principio invece di mellerla in 
fondo. 

Por me aono iodiltcrenle, la cosa •larobbe nell'uno 
e nrll"allro modo e si polrebbe dire: medianle la leili· 
mooiaGu di persona Jabbeue, o la esibizione di un do­ 
cu1neolo1 segno, o carta sufficiente a giustificare l'iden­ 
liti1, o il paBBaporlo rilascialo dal sindaco dd comune 
dovo bo domicilio. ' 

Yoci. Ai roti, ai roH. 
Presidente. Ha la parola. 
Sena(()re Lauzl. lo credo lullavia, con lullo il ri­ 

•pello doruro al signor Preaidenle, cho quando è falla 
an11. proposta sospensiva quesla dehl>:L aeo1pre essere 
me11Sa ai ro1i. 

Sono tuttavia del parere che non sia aecesc1ario il 
cooaenao dell'Gfficio Cenlrllle percbè un articolo pos111 
~sergli rimandato; ma non iotf'nrfo '°'''a~re la lotta 
1ull'inltlligeoza del regolamento, e perciò ritiro la mia 
proposla. 

Presidente. Sull'inlelligeoza dd regulaine11lo pre~o 
l'onorevole Senaloro Lauzi di badar" cbe ti ba ditte- 
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Senatore Pallavlclno·Ho881. Domando la parola. per. un rinvio non è conlemplala. Prego per lai effello 
Presidente. Ha la parola. il signor Senatore proponente di leggere l'articolo 47 
Senatore Pallavlclno-Hossl. Qu••t• lungherie e del Regolamento. 

queste inctir'r1.ze din"C!'trnoo chiaramente che hl com- C'era BlillO dapprima una proposta di rinvio affine di 
piluione delt'artteclc è laboriosissima. ottenere una nuova r.dazione dalrufficio Centrale, la 

quale era stata falla dal signor Senatore Lauai e che fu Io domando dunque, riprendendo la proposta dell'o~ . h . 1 d poi ritirala. Ora vi è una proposta gener1·,., di· sespen- norevole Seoalore Lauri, e e aia l'artico o man ato per r-- ...... 
la redazione all"U!ficio Centrale. aione falla dal •igoor Senatore Cadorna non molivali ••.• 

Senatore Cadorna. Domando la parola. Presidente. Adesso c'è la proposta formale dell'ar- 
ticolo; ee il signor Senatore Pallavicino-jlosei non ade· Presidente. Permettu che termini •·· lo poi aarò, 
risee a questo articolo volC'ri. contro; ii ,edrà_dopo se .come fui sempre, agli ordini del Senato se vorrà 11rima 
· rà d di tutto volare il rinvio. 11 vor riman are .•.• 

Intanto io dico che il signor Senatore Cadorna non 
Senatore Cadorna. Domando la parola. ho motivata la sua proposta specificamente come l'a- 
Presidente. Ha la parola, • •evo tatto il signor Senatore Lausl, cioè per il rinvlo 
Senatore Cadorna. Prendo la parola uulcameme •ll"L'rfirio Centrale al6m:b~ ne modifichi o ne completi 

per lo questione d'ordlne perché la votazione 1i possa o ne varii la redasione. Quando la 1ua proposla aia 
rare, e ora e aempre, io modo che lasci a toni libera motivalo, starà all'Uffìclo Centrale di dire quale oia 1 
l'espresaione del proprio •oto, scopo questo che è l'u- lai riguardo la aua opinione: 
nico e generale in totle I• •ola&ioni. Ha la parola il signor Senatore Cadorna. 

Di loro natura le proposle che banno un ell'cllO so- Senatore Cadorna. Comincierè dal pregare I'onore- 
apeosivo debbono necessariamente rsscr votale pri1na Tolissiruo signor Presidente di notare cbe lo non ho 
di quelle di merito, perché é evidente che queste im. falla aesauna proposi& aalvo quella per l"ordine della 
plicitamenle ""eludono la votazione della proposta so. voluioae. La propoala lùtlpenaiva era alala falla prima 
1penaiva. dal aignor Senatore Lauzi Il quale l"hn ritirala, poi dal 

Non ci ru mai dubbio che non aolo la pr .. posla 80• 1i~nor Senatore Palla.vicino-:lloss1 che l"ba ripigliala. 
ipensiva ael aenso ~enerale di rlmaodare lnlla la kgge lo noo re~i allro cbe dimOt!lrare rhu la proposta di 
o uoo degli arlicoli ad 00 tempo indi~termioato, ma riuvio del Seual11rn Pallavicioo-Mo11i doveva essere vo- 
eziandio la propoala, la quale abbia per ell'ello di ao· lata pri!Jla delle ellre, e iasislo nel 1oslene,.. che tale 
ipend!!re, ancbe tolo moment3nPamenle. la discussione proposta del>ha r1sere volata prima; riservandomi an- 
per prep:irarne gli elementi, deve nel~essariameote paa· che il diritto di 'TOlarc contro la medeeima1 1e tale 
1are a•aoti a tulle le altre. en.rà il mio avviso. 

Non oala che non 'i 1ia una epeciale disposizione Affinchè lolle le opinioni posaaoo avere uno 1fogo, · 
ed il Seoolo lleslO abbia meuo di tsprimere logica- nel l't'golamenlo a queslo riguardo. Il r.golamento non 

può aicuramtnte prevedere lulli i casi, ma Ti è la lo­ meole la propria opioioue, Litiogoa necessariamente che gira della discuBBione, il principio reggitore ili lullr. le l'ordine della volaziane 1egua in questo m. 'o. cioè c!10 
la proposta eoapcnsiva ei tali prima i se quc~la poi 6 diacu~sioni e di lulte lt •otaziooi, eJ ~che Je questioni 

siano meese io Tota1ione io uo ordine tali! chP la li­ rigellala ti pa88a a quella di merito. bertà di tutli 1 volanti aia il più che po68ibile mpel- 
Quiadi io insisto aoo oolo perchè la prop lii& aospen. lata; e dal momento i·he ciò uon ~ p068ibile a farai ae 

li"a, cioè di rinvio all'Ufficio Centrale, ai;1 messa ai non si mttlono prima in •otaziooe le questioni che 
'oli (perchè il r .. rla mettere ai voti c•isliluisce il di- banno un caratlf'l"fl di loro naLura soflpensiYo, eviden- 
rilto d·ogni Senatore), ma insisterei percbè piac098e al lrmeole l'ordino logico della votazione e la liber\6 dei 
aignor Proaidcnto di mellerla al voli prima delle ollrs volanti non è riopellala ae ai fa ahrimenli. 
di merito accioccb~, come dissi, lutle le opinioni pos· Egli é per qurslo molivo che prego nuovamente l'o· 
NDO ''ere la loro liùera tspresaiooe. oorevolissimo signor Presidente di mettPre ai voti pri· 

Be il rinvio all'Urftclo oon sarà acetilalo, ai voleranno ma la prùposla del •ignor Senatore Pallavicino-MoBBi. 
tutti gli ahri emendamenti di merllo che 1ono alali • Che poi n;mcio Centrale accelll o non accelli questo 
proposti; ma int.nlo egli è certo che ae ai volano questi, I ·rim·io, ciò polrà aervire di norma al Scn•lo per ap· 
prima della propoata aoop•naiva, il Scnalo non lo può 1 provare o rigellare la propo•la, ma non può essere ooa 
più votare. I ragione percb~ non la ai debba mellere ai voli prima 

Credo che ci~ aia aecondo qu•nto ai protica, e che • delle allre. 
mi pare 11 aia "mpre prallcato. I Presidente. Mi sarlt lesllmooio il Sraalo che nello 
Preaident.e. Deblio, per amore d~lla oasenaoz3 del esercizio dl'lle mie funziooi oon ho mai cercato di re· 

l\egolamenlo, osservare all'onorevole Senatore Cadorna 1lringcre la libertà drlla discuBSione e lanlo OÌeno la 
che nel Regqlaotenlo queola questione di 101peoaione · liberlà del volo. 

l 
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presidente. Questo è il mio più sacro dovere, e 
credo ..... 

Senatore Cadorna. Domando la parola. 
Presidente ....• credo averlo sempre adempiuto. 
La logica poi della discusslono impone precisamente 

che quando ai tratta di rinvio all'Ufficio Centrale si 
debba interpellare positivamente, prima di tutto, l'Ul­ 
ficio Centrale medesimo, e appunto a questa espres­ 
sione di voto dell"l:fficio Centrale io mi era limitato 
nella prim• risposta che aveva dato al signor Senatore 
Cadorna. 

Senatore Cadorna. Prendo la parola per dichiarare 
che spero che il Senato non ovri trovato, neppure in 
una delle mie parole, uoa li-Ola. allusione che io non 
abbia riconosciuta tutta la mia fiducia (che il Senato 
partecipa) nella imparaiallu, e nella grande cura che 
l'onorevolissirno eii;;nor Presidente ha, di mantenere li· 
bero il volo di lutti. 

lo dichiaro che ae mai mi fosse srug~it•, contro il 
mio costuma, una parola di tale nalura la ritirerei; ma 
certo di non averi• detta, non è il caso r.he io debba 
farlo. K slccome ciò non (u neppure nel mio pensiero, 
cosi prego l'onorevole Presidente a voler essere persuaso 
che io lui lontanissimo dal rendere necessaria la di. 
chiaraaione da lui lana. 

Presidente. Suno nella abitudine costante di rive­ 
rire e di apprezzare l'eqoilé del Senatore Cadorna. 

La parola è al Relatore dell'Ufficio Centrale. 
Senatore Dl San MartJno, Relalort. Per incarico 

dell"U16cio Centrale ripeto al Senato che è nostra io. 
Lima con,·inzioae che se questo articolo cl fosse riman­ 
dato non potremmo che riportarlo con qualche variante 
di redazione ma senza modificazioni nella eostama. 

Noi non possiamo proporre al Senato che quello che 
è nel nostro modo di pensare. 

Se il Senato non l pago dell'arrendevoleua che ab­ 
biamo mostrato a tutte le varianti di redazione, e crede 
che quost"articolo aia studiato ancora souo il semplice 
rapporto di redasiooe non abbiamo diftìcoltì di accol­ 
larne _il rin•io e di meUervi lutto il maggior impegno 
possibile : ma nella sostanza, lo ripeto ancora siccome 
noi nella nostra qualita di Urficio Ceo trale non aiatno 
chiamati a lar altro, che a rappresentare il nostro modo 
personale di vedere ed abbiamo dichiarato che la di· 
1euasio~e non ce l'ha fatta cambiare, cosi noo potremmo 
portarvi modiOr.azioni di sostania. 

Senatore Pallavlolno·M:o119I. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Pallavlclno-M:oesl. lo, lo ripeto, bo pro­ 

poslo di rimandare all"Ul6cio Centrale !"articolo, al solo 
fine che lo possa redigere in modo più completo e aod­ 
diafacente, avendo vedulo che era difficile di ottenere 
qui 111..so ana buona reda1ioue a malgrado ebe in esaa 

abbiano concorso molti onorevoli cd eepertisaimi Se- 
natori. 

' losisto nella mia proposta, tanto più che essa in que- 
sti termini è esplicitamente accettata dall'Ufficio Centrale 
medesimo. 
Presidente. Provocherò Il volo do! Senato ani rin· 

vio allTlficio Centrale, È bene peraltro, cbe prima che 
ai proceda a questo voto il Senato ascolti ancora la ro· 
dazione quale era proposta. 

L"ultima redaziooe concertata fra r onorevole SeDll· 
tore Cibrorio proponente ed il ~eoatore Galvaguo, J't;f. 
fido Ceolrale •d Il Ministero, ora questa: e Mediaute 
l"esibiiione del passaporto rilasciato dal!' autorità ~Of'l• 
petente od allro segno, carta o documeuto 1u!6cieote 
ad accertare l"id1•ntité della persona, o I~ t•stimonianza 
di persona dabbene. > 

Senatore De Foresta. Mi rincreace di do•ere li-OIO 
r.biedere la parola per un'o1Servazione di semplice re· 
dazionP. Mi pare cbe io seguito alla trasposi&ione di 
alcuno frasi la l'arola altro non sarebbe più adaua ; 
meglio urebbe Jire uo qualch< segno. 
Presidente. Ora ae il Senato ba udita la reduiooe 

definiti•·• lii quesr cmenùameolo , pro•ocberò il Yolo 
1ulla proposla di rinvio all"l:rftcio Centrale !Qua dal Se­ 
natore Pallavicino-Mosai, ed appoggiata dal aignor Se­ 
natore Cadorna. 

Chi intende cbe si rinvii queat'articolo all'Ulfieio ~­ 
trale, per I' oggetto indicalo nella propo1ta Pallavicioo, 
voglia sorgere. 

(!'fon è approvato.) 
' Mrlterò ai voti I' emendamento che bo letto tutè 

colla sostituzione Jella parole suggerii• dal signor Se· 
natore De Foresta, che vcrrA a collocarei come 1eco1do 
membro della prima parte dell'articolo. 

Chi lo spprova, sorga. 
(Approvato.) 
Ora leggerò l'articolo, r0mpresovi l'emendamento per 

mellrrlo ai voti complessivamente. 

XXV. (Ari. 68.) 

e Ogoi eittadino fuori do! cirrondario• al quale ap- · 
parti•ne dovrl, sulla rirbicota degli urftciali ed agenti 
di pubblica sicurezza, dare coot•ua di aè, medi1nle 
l'esibizione del pa.<saporto rilasciato dall' aulorili com­ 
petente o di qualche segno, carta o documento 1016- 
ciente ad accertare lidentità della persona, o I• teaU­ 
monianu di persona dabbene. 

> Ove nou possa farlo, oarà accompagnalo· dinand 
all"autorità locale di pubblica sicurezza, la quale potrà 
o mndnirl1o di. foglio di Yia obbligatorio a ripalriare, o, 
secon o e circost•nze, larlo anche accompagnare dalla 
!orta • 

(Approvato.) 
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XXVI. (Ari. 13.) 

1 Ogni lcdividuc rilucialo dalle earcerl giudiziarie o 
di pena, quando non abbia domicilio nello 11 ... 0 luogo, 
polrà essere pronedulo dall'aulorilà di pubLlir.a sicu­ 
reua di foglio di via per recarsi al luogo d1 aua re- 
1ideoza. • 

(A?provalo.) 

XXVI bis. (Art. 76.) 

e I cadaveei non potranno esaere esposti nè traspor· 
tali scoperti. • 

(Approulo) 

' IXVll. (Arlicolo aggivnro.) 

• Nessuno pub, ulve le leggi sulle privativo dello 
Staio, rabbricare polvere da fuoco od altre. materie 
eoplodibili, nè tenerne io deposito una quanl11à ecce­ 
dente cinque chilogrammi, tcozo perm ... o dl'll'aulorilà 
provinciale di pubblica 1icurezz1. Ognuno è poi tenuto 
di cwe"are quelle regole che per la sicura custodia 
!OMero imposte dal Prefello. • 

(Appronlo.) 

xxvm. 
CAPO X. - V.li• riunioni • dtgli autmbramenti. 

XXIX. (Arlicolo aggiunlo.) 

e Tutti coloro che ioteodooo di convocare una rio· 
aiooe in luogo pubblico od aperto al pubblico, debbono 
prevealiTa1oenle farne una dichiarazione all';iutorilà lo­ 
calo quarant'otto ore almeno avanti la riunione, indi­ 
candone il luogo, giorno ed ora; i nomi, il domicilio 
e le qualità dei promolori. • 

(Appro .. to.) 

IXX. (Arlicolo aggiunlD.) 

e L'autorità locale di 1icureua pubblica può con ma· 
ai!eali rìetare, nell'interesee dell'ordine pubblico, le riu­ 
nioni io 1ili pubblici od 1perli al pubblice, o preocri­ 
•ere le dispoeiaiooi da cwervaroi in occa.iooe delle 
mede1ime. • 

(Approvato.) 

XXXI. (Art. 18.) 
• O•e occorra di sciogliere una riunione o un U· 

aembrameoto nell'interesse dell'ordine pubhlico, le per· 
eone aasembrate aaranno prima in,itale 1 ecioglieni 
dagli ufficiali di pubblica sicurezza. • 

I Approvato.) 
XXXII (Art. 82.) 

• Sulla denunzia ocrilla degli ufficiali di oicurezzo 
puhhlica o dei earabinieri reali, come pure sulle de· 
nunzio presentate dagli agenti di aicureua pubblica a). 
l'autorità locale da cui dipendono e da questa confer­ 
male con lo sue informazioni, orvcro anche teo11 do­ 
ouo&ia io eeguito della pubblica •oce o notorietà , il 
giudice del mandamento ognoracbè la imputazione 1ia 
appoggiata a auf6cicoli •motivi , avvalorati anche dalle 
preae informetioni, cbiamt>rà dinaoai a sè l'incolpalo di 
oziosità entro un termine oon ma@:giore di cinque 
glon1i, colla comminatoria dPll'arrPSIO io caao di disoh· 
bedient.a: ed app<na rompano, •• ammelle od 6 altri· 
menti stabilita la eua oziositl, Jo 1mmoniace im1nedi1· 
lamento di darsi a stabilo lnoro e di rarne constare 
nel termine che @li preHgge : ordinandogli oel tempo 
1tr110 di non allootaoaroi dalia localita ove 1ro .. 1l 
aeou preventiva parlecipasiooe all"aulorili di pubblica 
eicureua. 

• Se l'imputato conte1ta l'ucrittagli oziosità, ed il 
giudice non abbia ancora argomenti bastevoli per cre­ 
dere falsa la data negativa, drve aasum•re ulteriori io· 
rormo&1iooi oel termine di gioroi cioquP, • meno che 
per que11e non debbo rivolgorai a località lontane; ed 
io seguito di qu1•1le verifica&iooi, quando l'impula&iooe 
rimanga provala,. il giudice eleuo pro11unzi1 l'ammooi· 
rione di che oel paragrafo precedente. • 

(Approvato.) 
Eseeodo or ora uscili alcuni Senatori, noo aiamo più 

io numero. 
Se piace al Senato l'ordine del giorno 11rl fluato 

per luoedl oeila 1egueote conformili : 
Al 1occo 1i riuniranno gli Uffizi per la loro coalitu· 

1iooe, alle due 11 ltrrà aeduta pubblica per la conli­ 
nuaiiooe della diacu .. iooo oul progetto di legge per 
['Ollteosioae a tutto il Regno della legge di pubblica ai­ 
curena; ed in aeguito p•.r la di1cnuiooe del progello 
di legge aulla compeleoaa in ma;eria penale dei giudici 
di maodameoto. 

La eeduta ~ 1ciolta (ore & 11~.) 


